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Ancora una tragedia sulla « strada della morte » 

Altri due morti siili'Aurelia 
Triplicate le vittime nel 7 9 

Le persone decedute sulla pericolosa arteria salgono a 20 rispetto alle 6 del] 
scorso anno — Anche l'imprudenza è alla base di parecchi incipiènti 

UROSSKTO — Un nuovo, 
tragico incidente stradale ha 
contrassegnato la prima do­
menica di settembre in Ma­
remma. Due morti è l'inquie­
tante bilancio di un incidente 
della strada, avvenuto alle 
23,30 della notte scorsa, sulla 
Statale Aurelia, in località 
Tre Aie al chilometro 142, a 
|M>chi chilometri a sud di 
Orbetello. 
Le vittime sino padre e 

figlio, Giancarlo e Massimi­
liano A\enia, rispettivamente 
<h 3(5 e 12 anni, residenti a 
Roma m via F. Apollodoro 
13. I due viaggiavano in dire­
zione della capitale, su una 
r Volkswagen Golf » targata 
Roma T.Ì8U27. con a bordo un 
ter/o passeggero di K anni 
(uscito completamente inco­
lume dall'incidente), figlio e 
fratello delle vittime. Im-
provvisann'iite, e per motivi 
in fase di accertamento da 
parte della poli/ia stradale di 
Orbetello. intervenuta per i 
rilievi, la vettura è uscita di 
strada finendo in un fossato 
che conteggia la statale Soc­
corri e trasentati all'ospeda­
le di Orbetello. Giancarlo e 
Ma>iinnli<uu> A venia vi dece­
devano malgrado l'impegno 
dei sanitari per salvargli la 
vita, poco dopo. Con questa 
emn>.Mina tragedia della stra­
da si allunila la liita delle 
vite umane sacrificate al 
pi omesso e alla «filosofia 
dell'automobile ». 

E' questa una considera­
zione che calza a pennello, 
alla luce dei dati forniti alla 
stampa dal maresciallo Gia-
rola dell'ufficio sinistri della 
polizia stradale di Grosseto. 

Il bilancio « nero » degli 
incidenti stradali accaduti 
sulle strade della Maremma, 
nei mesi di giugno, luglio e 
agosto del '79 non ha prece­
denti. K* questo un periodo 
che si farà ricordare per il 
pesantissimo e sconcertante 
numero di jjer.sone che han­
no perduto la vita duranti? il 
tumultuoso e caotico flusso 
turistico. Rispetto allo stesso 
periodo del '7K. le persone 
morte per incidenti stradali 
sono più che triplicate. Venti. 
comprai i due della notte 
scorsa, sono i morti, rispetto 
ai 6 dello scorso anno. Que 
sto i genocidio » legalizzato 
trova spiegazione nell'aumen­

to vertiginoso degli incidenti 
stradali, saliti a 279, 51 in 
più, che hanno portato il 
nume;o dei feriti, con lesioni 
gravi e in alcuni casi perma­
nenti. a toccare un «tetto» 
impressionante: 238 contro i 
255 dello scorso anno. Da 
questa « radiografia ». ricava­
ta dai rilievi e .segnalazioni 
pervenute da tutti i distac­
camenti della Polstrada che 
hanno sede in provincia, a 
Grosseto, Orbetello, Arcidos-
so e Massa Marittima man­
cano quelli dei carabinieri, 
che comunque, anche per pò 
cjie unità, fanno accentuare 
ulteriormente il quadro 
complessivo della situazione. 

Per la FLM le aziende 
sabotano il contratto 

La FLM regionale toscana ha iniziato un primo esame 
dello stato di Applicazione del contratto nazionale siglato 
il 16 luglio scorso. Da una prima verifica è risultato che. 
dietro indicazione di tutte le associazioni padronali (Feder-
meccanica, Intersind, Confapi-Animen), le aziende applica­
no in modo distorto alcune conquiste contrattuali. 

In paiticolure, per quanto riguarda il salario, molte azien-
de non considerano tutte le 20.000 lire in paga base, con 
la conseguenza di non effettuare la rivalutazione degli isti­
tuti legati alla paga lxite stessa come invece era previsto 
nell'accordo nazionale. 

La FLM toscana ha denunciato questo pretestuoso com­
portamento che « tende a condizionare la fase di stesura 
definitiva del contratto prevista per i prossimi giorni ». La 
rimessa in discussione dell'accordo contrattuale non può 
non for sorgere il dubbio — secondo la FLM — che questa 
sia la linea assunta dal padronato sull'insieme dei futuri 
rapporti sindacali. 

Per questi motivi la FLM toscana ha proposto che in 
tutte le aziende dove si verifichino casi di applicazione di­
storta del contratto vengano attuate adeguate iniziative di 
lotta, iniziando con la sospensione degli straordinari, fino 
alla soluzione del problema. 

Quali i motivi JJ questo gra­
ve fenomeno/che è ormai 
entrato quotjnianarr.ente alla 
ribalta d e / i cronaca, ri­
schiando ili passare come 
fatto normale? 

A de t^ del rappresentante 
della Relstrada. alla base di 
tutto l'è l'indisciplina e il 
modo/di comportamento che 
caraJerizza gli automobilisti 
cheVanche senza voler gene-
rali/zare, scambiano le strade 
pejf circuiti da Formula 1. 
Qu&sta considerazione trova 
sdltegno nei provvedimenti 

punitivi attuati contro gli 
.itomobili.iti *. 25 rispetto ud 
del '78 sono stati colpiti 

lai provvedimento di sospen­
sorie o ritiro della patente: 
lentie per 108, 15 in più, è 

|tata proposta la revisione. 
afflusso turistico. strade 

[frette e pericolose quale 
'uolo giocano in questa 
carneficina »? Il movimento 
ristico nella maremma c'è 
ur.pre stato in maniera 
lassiccia, sottolinea il ma-

esciallo Giarola. 
Quanto ai nodi viari se si 

fa eccezione ad alcuni tratti 
lell'Aurelia, si riscontra un 
ietto miglioramento della 
labilità in tutte le vie di 
imunicazione. 
Ma è proprio vero che la 
[sponsabilità delle sciagure 
iquasi sempre da additare i 

ajBindiscipliYia degli automo/ 
bilsti? Questo ed altri b« 
phfc molteplici fattori del 
minano la drammatica rojrta 
degnVincidenti stradali. 

Ma\uiesto è un can^F che 
chiamabili causa j^Rologi. 
psicologhe... politic 
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Carabinieri in piazza per sedare la rissa 

La «giostra» dei pugni 
ferma ad Arezzo 

quella del «Saracino» 
Per la prima volta nella storia del Jtfrneo la Lancia d'oro non ò 

stata assegnata - Vengono alle nitr ii i «figuranti» dei quartieri e 
la folla fischia e protesta - La j^Kponsabilità della «magistratura» 

AREZZO —- 11 regno della irraz-'o-
nalità: questo era Piazza Grande 
domenica scorsa. 

La Giostra del Saracino è statg 
solo un pretesto per far sfogare. 
branco di teppisti. Dinanzi adjfTun 
palleggio di responsabilità trjpgiu-
Jici. magistrati, maestri dLJcampo 
la giostra si è trasformar in un 
caos e in un pestaggio JKalizzato. 

La Lancia d'oro nonpf stata as­
segnata, per la prinp volta nella 
sua storia. La croaR.'a di questa 
edizione non richiwfc molte parole. 
Con la prima CiRiera i quartieri 
di Porta del Fo#. Porta Santo Spi­
rito e Porta SMt'Andrea ottengono 
tutti 4 puiitLJsolo Porta Crucifera 
marca zero api suo cavaliere. Ricci, 
consideratJF uno dei migliori in 
campo, \mfi\e la lancia al momento 
dell'impsto con il Buratto. 

« Buffoni 
indate a casa » 

tarante le prove si era fatto ma-
ai polso, ed in base al regolamen­

to la perdita della lancia annulla 
il punteggio conseguito e assegna 
zero. 

Appena l'altoparlante ne dà noti­
zia i figuranti di Porta Crucifera si 
sentono in dovere di contestare: u-
na buona mezzora di urla, fischi. 
occupazione del tratto di terra bat­
tuta dove i cavalli corrono incontro 
al buratto. Alla fine però si decido­
no a tornare al loro posto. Si con­
clude il primo giro di carriere e sì 

passa al secondo. Tocca al cavaliere 
ta del Foro: anche lui perde 

Ta lanflia. Quindi zero punti e ad­
dio sog^j di vittoria per il quartie­
re. 

E di iliovo, dopo i cavalli, torna­
no in .-lena i figuranti, stavolta, 
naturalmente di Porta del Foro, I 
colori Ajlla piazza si mischiano. 
Volano lotte, pezzi di lancia, urla. 
La folla? impotente non può far al­
tro che (gridare « buffoni, andate a 
casa ». Eia non c'è niente da fare, 
la mal t ra t t i l a rimane immobile, 
non riilcendo a placare gli animi. 

Anchl perchè il regolamento della 
Giostre la priva di qualsiasi arma 
di rit rsione verso i quartieri. 
Quindi il torneo del Saracino as­
sume 1 irtamente la forma dell'au-
togest-' ie: non esiste più nessuna 
autorità in campo e i- figuranti 
hanno jreso in mano la Giostra. 
Intervia le al microfono anche il 
questoi ; che minaccia l'intervento 
delle f rze dell'ordine se non ces­
sano i disordini. Detto fatto: a 
classici e variopinti colori dei c< 
stumi ledievali si assommano 
tri, dailtoni meno sfavillanti. So 
i carabKiieri con alla testa il 
store, ijlcapo della squadra moj 
e via difendo. E' stato come e 
re il refciem alla Giostra. 

Era ispessano l'interventojfdei 
carabinien? Probabilmente si «per­
lomeno lctfolla lo riteneva Imt. li­
na folla plgantc dalle 9 alle « m i l a 
lire e chef.dagli urli iniziajffdi ri­
prova/ione 1& buffoni ») p a » v a al­
le minacce|gperte (« Konjpni Ko-
meini »). 

Uno spettacelo di folligfbllettiva? 

\Ton credo. Quello chjÉ^è successo 
domenica ha certanujjpe dei motivi 
ma poteva essere ^Evitato. 

Il problema cdBrale si è dimo­
strato ancora uJjT volta quello dei 
figuranti, giovjB: in costume che 
dovrebbero rgénresentare i quartie­
ri e quindL^Xmplessivamcnte l'in­
tera città. jBfMoro scelta spetta ai 4 
capitani gfquartiere. 

E quoJ|r; il più delle volte è, 
forse v_9tamente, infelice. A vesti­
re i fflfni medievali sono chiamati 
talvoìVi peggiori teppisti della cit­
tà, MrMli che non perdono occasio-
n e j K r creare « casino >, nei bar, 
auwstadio, ovunque. 

Contestati 
i punteggi 

Figuriamoci se questi si lasciano 
scappare una occasione d'oro come 
la Giostra del Saracino. Nell'edizio­
ne di quest'anno, dopo che lo si 
era intuito le volte precedenti, lo si 
h visto chiaramente: tutti i punteg­
gi conseguiti dai cavalieri vengono 
contestati il più delle volte senza 
motivo. 

Altri anni alcuni quartieri, più ci­
vilmente dobbiamo dire, visto che 
le loro ragioni non erano state ac­
cettate dalla magistratura, avevano 
abbandonato la piazza, ritirandosi. 
Quest'anno porta del Foro l'ha in­
vece occupata, prima con un sit-in 
sulla linea di corsa dei cavalli, poi, 

dopo l'intervento dei carabinieri, 
dando spettacolo per la piazza, con 
l'aiuto dei figuranti di Porta Cruci­
fera. 

Casi nel caos più generale e con 
l'arrivo della sera, l'edizione '79 
della Giostra si è conclusa. Uno 
spettacolo indegno a rispondere del 
quale, si spera, qualcuno verrà 
chiamato. Capitani di quartiere e 
figuranti in primo luogo. E siccome 
è vero che la stragrande maggio­
ranza dei figuranti non sono teppi­
sti è giusto e necessario che quella 
decina che hanno fatto saltare la 
Giostra non rimettano piede, negli 
anni a venire, all'interno della piaz­
za. E che vadano quindi nelle tri­
bune a pagare le 13 mila lire che 
centinaia di spettatori hanno pagato 
oer assistere alla loro squallida e-
sibizione. 

Una parola infine va spesa sulla 
magistratura. Non si può abbando­
nare la Giostra a se stessa, ossia ai 
figuranti, e non si può nemmeno 
2iocare a scarica barile con l'Am­
ministrazione comunale nella per­
sona del Sindaco. 

Occorre che ognuno si prenda le 
;ue responsabilità in campo. Il re­
golamento della Giostra deve essere 
cambiato, questo è vero. La magi­
stratura deve essere dotata di pote­
ri di censura nei confronti dei 
quartieri. Ma è anche vero che chi 
questo compito non sa assolvere è 
bene che si dia ad altri passatempi. 

Claudio Repek 

La situazione dei collegamenti marittimi con le isole dell'arcipelago 

Piombino: navi private 
a prezzi da capogiro 

Cinquantamila lire per traghettare un'automobile fino 
all'isola d'Elba — Una denuncia dei lavoratori por­
tuali alla Capitaneria di Porto per il « Peloritano » 

PIOMBINO — Sarebbero sta­
te pagate addirittura 30 mila 
lire [)cr traghettare l'auto al­
l'Elba durante lo sciopero a 
cui ha aderito il personale 
della Toremar. la compagnia 
limonale di navigazione a 
partecipazione pubblica. 

Al centro dello sconcertan­
te episodio è un traghetto 
tifila compagnia di naviga­
zione Navarma. il « Pelorita­
no . recentemente noleggiato 
dalla società per fronteggiare 
l'inqx nente traffico 

II Peloritano. come una 
qualsiasi nave contrabbandie-
ra. ha lasciato di notte il 
porto di Piombino senza ri­
chiedere alcuna autorizzazio­
ne all'Ufficio Circondariale 
Marittimo, con un carico di 
!f»0 par» se aceri e .15 auto, im­
barcate senza l'assistenza del­
la Compagnia Portuali e sen­
za effettuare alcuna biglietta-
zimc. L'esodo prezzo richie­
sto. approfittando dei disagi 
pro\ocati dallo sciopero che 
ha costretto j viacciatori a 
hmsìie attese sulle banchine 
«• .sulle strade di accesso al 
porto, sarebbe stato, ap­
punto. di 50 mila lire per o-
gm - pezzo > traghettato. 

L'operazione inversa sareb­
be poi stata ripetuta dal Pe­
loritano a Portoferraio. 

L" az:one da « commando > 
eseguita dai marittimi del Pe-
lor.tano assume, nel clima 

già un po' teso del porto, 
una eccezionale gravità. I la­
voratori portuali, che hanno 
denunciato alla capitaneria di 
Porto l'atteggiamento del 
comandante del Peloritano 
che ha contravvenuto a pre­
cise disposizioni del codice di 
navigazione che riservano al­
le compagnie portuali tutte le 
operazioni di sbarco e di im­
barco merci, si asterranno 
dal fornire qualsiasi assisten­
za al traghetto, che quindi è 
rimasto ormeggiato alle ban­
chine. Secondo i lavoratori 
portuali le operazioni del 
traghetto, oltre a danneggiare 
i lavoratori portuali attraver­
so l'evasione della tangente 
dovutagli, danneggiano altri la­
voratori che si trovano in fe­
rie. L'ufficio circondariale 
Marittimo ha. dal canto suo. 
aperto una inchiesta su que­
sta vicenda ed ha già assunto 
i provvedimenti previsti dalla 
legislazione marittima, anche 
se non c'è stato possibile sa­
pere con precisione di quali 
provvedimenti si tratti. 

La situazione del Porto di 
Piombino, che nei giorni di 
sabato e domenica appariva 
abbastanza grave per lo scio­
pero dei traghetti, sembra 
avviarsi lentamente alla nor­
malità. nonostante che la fila 
degli autoveicoli alla ricerca 
di un imbarco sia ancora 
consitente. Sabato le strade 

di accesso al porto erano 
completamente intasate. I tu­
risti bivaccavano sui marcia­
piedi sotto un sole che con­
tinua a farsi sentire. 

Soltanto chi aveva la pre­
notazione, ma anche tra 
questi molti rimanevano a 
terra, riusciva a partire. In 
pratica i marittimi della To­
remar si astengono dal lavo­
ro straordinario, limitandosi 
a viaggiare dalle 8 alle 18. 

Al posto delle 12 corse che 
i traghetti della Toremar ef­
fettuavano nei giorni scorsi 
oggi si riosce a farne al mas­
simo 6. con lo sforzo di far 
partire il massimo passibile 
delle auto con prenotazione. 
Le navi della NAVARMA con­
tinuano invece a viaggiare i-
ninterrottamente. facendo la 
spola tra i porti elbani e 
Piombino per circa 16 ore il 
giorno. Eccezion fatta natu­
ralmente per il Peloritano. 

11 traffico è ancora saste­
nuto in tutti e due i sensi di 
navigazioni, superando dav­
vero ogni media stagionale. 
Alla TOREMAR non si sa 
ancora quando la situazione 
potrà tornare alla completa 
normalità. 

La situazione più difficile è 
senza dubbio quella di chi si 
trova ancora bloccato nei 
porti 

Giorgio Pasquinucci 

Isola del Ciglio: 
ridotte le corse 

La Toremar sopprime il traghetto del­
le 6 - Permetteva di prendere le coin­
cidenze con diversi treni e pullman 

GROSSETO — Disagi si re­
gistrano tra i cittadini del­
l'isola del Giglio in conse­
guenza della decisione assun­
ta dalla TOREMAR. la so­
cietà dei trasporti marittimi 
che gestisce il servizio del 
traghetto fra l'isola dell'ar­
cipelago e il continente. 

Con un comunicato agli 
equipaggi, alle agenzie e al­
le autorità marittime, la TO­
REMAR ha fatto conoscere 
il nuovo orario provvisorio 
in vigore dal 1. settem­
bre che prevede le seguenti 
corse: 

partenza dall'isola alle 8.30 
e arrivo a Porto Santo Ste­
fano. capoluogo dell'Argenta­
rio, alle 9.25: 

partenza da Santo Stefano 
alle 10.15 e arrivo al Giglio 
un'ora dopo. 

Nel pomeriggio è prevista 
una partenza dall'isola alle 
15,15 con rientro serale del 
traghetto < Rio Marina ». a 
Giglio porto, alle 17,50. 

Questo nuovo orario dal 
punto di vista formale non 
fa una grinza. Ma appare e-
vidente una sfasatura: la 
completa scomparsa della 
partenza del traghetto dal Gi­
glio alle 6 del mattino, che 
è sempre stato in servizio 
da molti anni e in qualsiasi 
stagione. 

Ccn questo servizio, infatti. 
si giungeva all'Argentario al­
le 7 permettendo a chi pro­

veniva dal Giglio di pren­
dere le coincidenze con i ser­
vizi di pullmann e ferroviari 
per raggiungere Grosseto. Or­
betello o Roma in tempo uti­
le per recarsi ai luoghi di 
lavoro o di studio. 

Considerando poi che sul­
l'isola non ci sono uffici, gli 
abitanti del Giglio si trovano 
così privati dell'unico colle­
gamento che permetteva loro 

j di raggiungere il continente 
per sbrigare pratiche buro­
cratiche di ogni tipo. 

La decisione che ha por­
tato la TOREMAR alla ri­
duzione di un collegamento 
fondamentale pare sia dovu­
ta all'applicazione del nuovo 
contratto di lavoro dei ma­
rittimi che prevede di svol­
gere attività lavorative solo 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 
alle 18 senza prestazioni 
straordinarie. 

Le conquiste di questa ca­
tegoria di lavoratori sono cer­
tamente legittime. 

Ma re.sta un problema rea­
le per gli abitanti dell'isola 
il collegamento con il cinti-
nente: le necessità della col­
lettività dei 1500 e più gi-
gliesi vanno tenute in consi­
derazione. 

E* anche per questo che 
un po' tutti, fra il Giglio e 
l'Argentario, sperano in una 
conciliazione .senza rigidità. 

p. Z. 

E' accusato di favoreggiamento Sono esposti ferri taglienti e soldatini 

Ancora un arresto a Pisa 
per « Azione rivoluzionaria » 

! «ì altro arresto nel qua­
dro «Ielle indagini su \zione 
Rivoluzionaria, uno dei grup­
pi terroristici saliti alla ri­
balta nel mar/o del '77 a 
Pisa con l'attentato al me­
dico delle carceri Alberto 
Mammoli e con il ferimento 
del giornalista Nino Ferrerò. 

Arresto eseguito proprio a 
Pisa dagli uomini della Digos 
su ordine di cattura del so­
stituto procuratore Pier Luigi 
Vigna di Firenze. 

Si tratta di un giovane di 
Palaia, Massimo Marroncini, 
molto noto nell'ambiente uni­
versitario pur ' non essendo 
studente e militante anarchi­
co come informa una nota 
degli anarchici pisani. 

Massimo Marconcini è ac­
cusato di favoreggiamento di 

Paillacar, il cileno indi­

cato dagli inquirenti come 
uno dei maggiori personaggi 
di rilievo del gruppo di Azio­
ne Rivoluzionaria arrestato il 
10 aprile scorso a Roma 

Non è dato sapere in quale 
occasione Massimo Marcon­
cini ha dato « appoggi » al 
cileno Paillacar. ma si ritie­
ne che il giovane sia entrato 
in contatto quando l'esule si 
trovava a Pisa e aveva con­
tatti, secondo la polizia, con 
lo scrittore Bianconi di Piom 
bino. 

L'inchiesta su • Azione Ri­
voluzionaria. dopo l'arresto 
del professor Gianfranco Fai­
na che viene indicato come 
il capo ideologico del gruppo. 
è praticamente conclusa e 
quanto prima verrà deposi­
tata la sentenza di rinvio a 
giudizio. 

Com'è noto nell'inchiesta 
sono implicate numerose per­
sone fm cui appunto Soto 
Paillacar. David Fastelli l'u­
nico latitante. Carmela Pa­
ne. Rocco Martino. Roberto 

; Gemignani (catturato a Fi­
renze nei pressi di piazza 
Santa Maria Novella). Rena­
to Cerboneschi. Maria Lodo­
vica Maschietto, Luciano 
Giorgi, Grazio Quattrocchi, 
Fabrizio Filosa, Raffaella 
Marziani, Antonella Pitanti. 
Angela La Placa. Maria Gra­
zia Giannini. Renato Piccolo. 

Giampaolo Verdicchia. Nico­
letta Martella. Willy Piroch. 
Johanna Hartvvig. Per l'ar­
resto di Marconcini. il docu­
mento degli anarchici preci­
sa che il giovane <non era 
né latitante, né mai si è 
nascosto ». 

Aperta fino a domenica 
la mostra di Scarperia 

Si chiuderà domenica la se­
sta mostra-mercato dei ferri 
taglienti e del ferro battuto 
inaugurata sabato scorso nel 
Palazzo dei Vicari a Scarpe-
ria. 

Alla rassegna partecipano i 
coltellinai di Scarperia. eredi 
ultimi di una tradizione vec­
chia di sei secoli, che espor­
ranno i loro pezzi migliori: 
oltre alle vetrine vi sarà an 
che un grande banco per la 
vendita dei ferri taglianti. 

Collegata alla mostra è que­
st'anno la « Rassegna del fi­
gurino storico >, allestita sem­
pre nel Palazzo dei Vicari, in 
collaborazione con la Biennale 
internazionale dell'antiqua­
riato. 

Nelle vetrine saranno espo­
sti circa 30 mila modellini, 
oHrt a ricostruzioni di bat­

taglie curate dall'AFBIS. 
L'ingresso alla mostra è li­

bero. l'orario dalle 8 alle 21 
dal lunedi al giovedì e dalie 
e alle 23 venerdì, sabato e 
domenica. 

La sezione commerciale e 
le vetrine cai i ferri taglianti 
(compresi quelli presentati al 
concorso per i prezzi unici) 
e quelle dei modellini saranno 
visibili fino al 7 ottobre, in 
modo da essere concomitanti 
con la Biennale antiquaria 
che si aprirà il 15 settembre 
per concludersi, appunto, il 
7 ottobre. 

Nel periodo della mostra 
mercato dei ferri tagliati, sì 
svolgeranno anche i festeg­
giamenti ed il corteo storico 
del « Diotto > che ricordano 
la fondazione del castello di 
Scarperia, avvenuta nel 1306. 

Domani in Coppa Italia 

I Viola ad Avellino 
per strappare un punto 
Fiorentina e Pistoiese do­

mani cera saranno ancora di 
scena in Coppa Italia: i viola 

i saranno impegnati ad Avel­
lino, la Pistoiese ospiterà il 
Matera. Due partite che sul­
la carta si presentano abba­
stanza interessanti anche se 
è vero che per gli «arancio­
ni » di Riccomini. dopo la 
sconfitta subita ad opera del­
la Lazio, non esistono più 
possibilità per superare il pri­
mo turno di Coppa. 

Le regioni per cui la Pi­
stoiese non è ancora riusci­
ta a ripetere le belle presta­
zioni della scorsa stagione 
sono ormai note: la squadra 
di Riccomini è notevolmente 
cambiata rispetto allo scor­
so anno, vogliamo dire che r 
undici « arancione » è più de­
bole. Se a tutto ciò, come è 
avvenuto domenica, gli ar­
bitri concedono agli avversa­
ri anche dei calci di rigore 
Inesistenti meglio si spiega 

il perché la Pistoiese regge il 
fanalino di coda del quinto 
girone. Domani sera «inizio 
alle ore 20.451 la squadra 
« arancione » incontrerà il 
Matera 

Per la Fiorentina, invece, il 
discorso è divergo: i viola do­
po aver vinto il primo incon­
tro con il Verona a Temi, pur 
giocando male, hanno strap­
pato un pareggio (0-0) con il 
Brescia ed ora dividono il 
primo posto i3 punti) in com­
pagnia del Como e della Ter­
nana mentre l'Avellino aven­
do perso a Como è ormai ta­
gliato fuori da ogni possibi­
lità di rimonta. 

I viola, come abbiamo ac­
cennato, domani (ore 17) gio­
cheranno nel nuovo stadio di 
Avellino e per rimanere in 
testa e sperare di superare 
il turno dovranno lasciare r 
Irpinia imbattuti e domenica 
a Firenze, contro il Como, 
assicurarsi il verdetto. 

di MAURO SALVINI • Fisti 

tudio 
arredamento. 
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CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Espotixione: TITICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 050/776.116 

COMUNE DI CARRARA 
Appalto-Concorso par la costruzione di una palestra 
polivalente nella Frazione di Bedlzzano. 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 106 

dein-8-1979; 
AVVISA 

n Comune di Carrara diramerà gli inviti per un ap­
palto-concorso per la costruzione di una palestra poliva­
lente nella frazione di Bedizzano. 

Entro dieci giorni (10) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso le ditte interessate posscoo inoltrare 
domanda al Comune di Carrara — Piazza 2 Giugno -
54033 Carrara — per essere invitate. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l'Am­
ministrazione Comunale. 

Carrara. 24 Agosto 1979. IL SINDACO 

COMUNE DI CARRARA 
Appalto-Concorto per la costruzione di una palestra poli­
valente nel terreno del fabbricato ex-G.I.L. ad Avanza 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14: 
Vista la deliberazione del Vonsiglio Comunale n. 112 

dell'I 8-1979: 
AVVISA 

Il Comune di Carrara diramerà gli inviti per un ap­
palto-concorso per la costruzione di una palestra poli­
valente nel terreno del fabbricato ex-G.I.L. di Avenza. 

Entro dieci giorni (10) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso le ditte interessate possono inoltrar* 
domanda al Comune di Carrara — Piazza 2 Giugno -
54033 Carrara -7- per essere invitate. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l'Am­
ministrazione Comunale. 

Carrara. 24 Agosto 1979 IL SINDACO 

Comune di Pisa 
DIVISIONE URBANISTICA 

OGGETTO: ' Intatraziona e modifica della lettera p) 
art. 7 della normativa P.R.G. in relaziona alle neces­
sità di applicazione della Ugge 2t gennaio 1977 n. 10. 
Testo variato rispetto a quello della deliberazione 
n. « del 27 febbraio 1971 

IL SINDACO . 
rende noto che presso la Segreteria del Comune di 
Pisa trovasi depositata, a norma dell'art. 9 e dell'art. 10 
della Legge Urbanistica 17 agosto 1942. n. 1150, modi­
ficata con legge 6 agosto 1967. n. 765, a disposizione di 
chiunque voglia prenderne visione, per la durata di 30 
(trenta) giorni consecutivi, a decorrere dal 4 settem­
bre 1979. la «Integrazione e modifica della lettera P» 
art. 7 della normativa P.R.G. in relazione alle neces­
sità di applicazione della legge 28 gennaio 1977 n. 10. 
Testo variato rispetto a quello della deliberazione n. 6 
del 27 febbraio 1978». adottata dal Consiglio Comunale 
con deliberazicne n. 515 del 29 giugno 1979, nella quale 
il Comitato Regionale di Controllo non ravvisa rilievi 
di legittimità (Dee. 93 del 19-7-79). 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data di 
inizio del deposito della Integrazione e Modifica, sia 
enti che privati possono presentare alla segreteria del 
Comune, per iscritto, nel n. di TRE copie, una delle 
quali in bollo da L. 2.000, eventuali osservazioni ai fini 
di un apporto collaborativo al perfezicoamento della 
Integrazione e Modifica stessa. 

Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali n. 53 del 4 settembre 1979 della Provincia di Pisa, 
e sulla cronaca cittadina e regionale dei quotidiani. 

Pisa, 11 4 settembre 1979 
IL SEGRETARIO GEN. R. 

Renato De Felice 
IL SINDACO 
Luigi Bulierl 
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